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Sebina/Produx:
utenti
ntenogamo

A Parma un conuegnofa ilpunto
su alcune esperienze
di automazione bibliotec aria

l ; B o i u e n o a P a r m a . r r a
I  

-  l e  an t l cne  mura  e  I
h verdeggiant i  g iard in i
del  Convi t to  S.  Paolo,  s i  è
svolta la giornata di studio "E-

sperienze di automazione bi-
b l io tecar ia con Sebina/Pro-
dux" . L' iniziativ a, or ganizzata
dalle Biblioteche comunali di
Parma e dalla Soprintendenza
ai beni l ibrari e documentari
della Regione Emilia-Romagna
con la collaborazione di Akros
Informatica, ha visto una par-
tecipazione numerosissima di
bibliotecari di tutta Italia.
Il pacchetto Sebina/Produx è
stato prodotto da Akros infor-
matica (già Celcoop) su com-
missione della Soprintendenza
ai  beni  l ibrar i  del la  Regione

Emilia-Romagna che tutt 'ora
ne ha la  compropr ietà.  ed è
stato quindi il soprintendente
Nazareno Pisauri a tracciarne
la storia e a delinearne le pro-
spettive di sviluppo. Nella sua
introduzione Pisauri ha sottoli-
neato come Sebina/Produx
non sia nato in contrapposi,
zione a Sbn, ma piuttosto deb-
ba la sua origine al desiderio
di colmare i vuoti lasciati da
un sistema che si rivolgeva ad
un solo t ipo d i  b ib l io teche,
quelle di grande dimensione.
In Emilia-Romagna si è svilup-
p^fa una linea di cooperazio-
ne bibliotecaria tesa a cîearc
rapporti di coordinamento tra
istituzioni diverse per titola-
rità. interesse e patrimonio. e

si è intrawisto nell'automazio-
ne lo strumento pef garantire
a tutte le biblioteche una pa-
ri là di accesso alle risorse in-
formative. L'idea che ha dato
origine a Sebina/Produx era
quella di garantire gli stessi
standard catalografici di Sbn
pur adot tando p iat taforme
hardware medio,/piccole, ac-
cessibili per il costo contenuto
al la  maggior  par te de11e b i -
blioteche pubbliche: Produx
ha quindi costituito una inte-
grazione di Sbn. Pisauri si è
detto convinto che "sia matu-
ro i l tempo perché sistemi di
impatto agile, funzionale, leg-
geri, poco costosi, applicati al-
la  gest ione del f  ins ieme dei
servizi e delle funzionalità di
r;na bibliotec^'àpefta al pub-
blico e correlata ad altre bi-
b l io teche in rermin i  d i  s is te-
ma'. siano adonati 'anche per
chi oggi è in possesso di una
tessera Sbn".  Ha prosegui to
affermando di credere che "il

Sistema bibliotecario nazionale
s i  debba aggiornare indiv i -
duando una cesura fondamen-
tale che non può che essere
la cesura tra i Îatti di gestione
e i fani di informazione biblio-
grafica" e che "si debba aderi-
Íe a úna nr.rova architettura di
Sbn che, lasciando autonoma
la gest ione del le  t ransazioni
locali (lettore/documento,/for-

nitore, ecc.)
possa e-
strarre il da-
to bibliogra-
fico e quel-
lo conferirlo
a l l ' l nd ice  e
qu lnd i  a l la
c o m u n i t à
dei lettori".
Deve esse-
re r ivista la
s t r u t t u f a
centralistica
d i  Sbn ed
evitata I 'as-
surdità che
per  cono-
scere  c iÒ
che è  pos-
seduto  da

un'altra biblioteca della mede-
sima città debba essere neces-
sariamente awiafa una tfansa-
z ione con Roma.  In  ques ta
nuova prospet t i va  i l  Seb i -
na /Produx potrebbe integrarsi
a tutti gli effetti con i pacchet
t i  Sbn in  c i rco laz ione e  c iò
consentirebbe di far aff luire
nel Sistema bibliotecario nazio-
nale un gran numero di biblio-
teche medie e piccole che so-
no il tessuto vitaìe della pub-
b l i c a  l e t t u r a .  A  c o n c l u s i o n e
della sr-ra introduzione i l  so-
printendente si è augurato che
incontri di questo tipo diven-
gano ricorrenti.
I risultati di una indagine con-
dotta tramite questionari sulle
biblioteche italiane automatiz-
zate coî Sebina/Proclux sono
slat i  i l lustrat i  da chi scrive, in
qualità di responsabile dell'in-
f ormafizzazione delle bibliote -

che comunali di Parma.
L'indagine ha permesso di ve-
rificare che il Sebina/Produx è
diffuso in tutte le regioni italia-
ne. L'Emil ia-Romagna ha na-
turalmente i l  pr imato per ciò
che r iguarda i l  numero di in-
s ta l laz ion i ,  e  c iò  è  ovv io  in
considerazione del fatto che
questa îegione ha la compro-
prietà sul prodotto e lo distri-
buisce quasi gratis alle biblio-
teche del suo terr i tor io. I1 70
per  cento  de l le  ins ta l laz ion i
sono comunque fuori  dal l 'E-
milia-Romagna, in special mo-
do nelÌe Marche, Lazio, Lom-
bardia, Ligr.rria, Veneto. I1 Pro-
dux si è caîatfeî izzato come
programma tipo per la biblio-
teca cli ente locale (comunale
soprattutto), che rappresenta il
75 per cento del totale del1e
biblioteche ^ufomalizzate con
questo software. Significativa
la presenza anche ne1le biblio-
teche universitarie (10 per cen-
to): sedi universitarie interes-
sate sono Urbino, Cagliari, Pa-
dova, Roma (La Sapienza), Na-
pol i ,  Lecce, Messina. Posit ivo
il dato delle biblioteche scola-
stiche, considerato che l'auto-
mazione di queste r.rltime è un
fatto poco diffuso (6 per cen-
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to). Tra 1e biblioteche che han-
no adottato i l  Produx predo-
minano le biblioteche di pub-
blica lettura, ma quelle specla-
lizzafe sono una componente
non trascurabile (30 per cen-
to).
I'indagine sulla tipologia ha
mostrato un dato significativo:
1a metà delle biblioteche auto-
matizzate con Produx sono pic-
cole o piccolissime biblioteche
(74 per cento), e un aitro 28
per cento è costi tuito da bi-
blioteche di media dimensro-
ne (meno di 30.000 volumi), vi
è però anche un 10 per cento
di biblioteche di grandi dimen-
sioni (oltre 100.000 volumi di
patrimonio). Per quanto con-
cerne i l  sistema operatlvo a-
do t ra to :  Dos ,  Xen ix  e  Un ix  s i
spar t i scono in  man iera  quas i
uguale il totale. In particolare
Unix è il sistema maggiormen-
re  adot ta to  ne l le  ins ta l laz ion i
più recenti. Passando al nume-
ro di postazioni di lavoro atti-
ve (terminali o personal in e-
mulazione) iI 54 per cento del-
le bibl ioteche dispone di un
solo personal computer, men-
tre significativo è il numero (33

per cento) de1le piccole ret i
(da2 a 4 stazroni di lavoro).
11 56 per cento delle bibliote-
che fa parte di un sistema bi-
bliotecario. Predominano co-
munque le installazioni mono-
biblioteca, anche se non sono
poche le installazionl multibi-
blioteca (27 per cento). 11 fatto
che i l  50 per cento del le in-
stal lazioni considerate siano
deg l i  ann i  9J  94  necessar ia -
mente pofia a un 53 per cento
di basi dati bibliografiche an-
cora  p icco le ,  con  meno d i
5.000 t i tol i .  D'aìtra pane si so-
no prodotte anche basi datl
assai signif icat ive: prime fra
tutte Modena con 120.000 tlto-
li e Parma con 68.500. Gli altri
d a t i  r a c c o l t i  c o n  l ' i n d a g i n e  e
illustrati al pubblico di Parma
riguardavano 1o stato dell'au-
tomazione dei servizL all'uten-
za, la disponibilltà di collega-
menti in linea, l'organlzzazio-
ne dei trasferimenti dati tra il
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centro sistema e le biblloteche
che ad esso fanno capo, il giu-
dizio maturato dai bibliotecari
sull'automazione e, ne11o spe-
cifico, su1 progranìma applica-
tivo.
L ' in te rvento  cent ra le  de1 la
giornata è stato dedicato all'il-
lustrazione della release 3 del
Sebina/Produx che è in fase
di real izzazione. In un inter-
vento  a  due voc i  ne  hanno
parlato Valeria Buscaroli, della
Soprintendenza ai beni librari
della Regione Emilia-Romagna
e Marisa Montanari di Akros
informatica. Frutto di un lun-
go e accurato lavoro di anali-
si ,  la nuova release del pro-
g f  a m m a
prevede
m o d i f  i -
che  so-
stanziah.
de l  pac-
c h e t t o
applicati-
vo e de1-
1a s t ru t -
tura de1
databa-
se :  sono
p rev ls te
sia fun-
z ion i  ed
a t t i v i t à
compÌe-
t a m e n t e
n u o v e
(gestione

scarico lnventariale, gestione
prestlto interbibliotecario, ge-
stione amministrativa periodi-
c i ,  ecc . ) ,  s ia  agg io rnament i
parziali ed integrali delle ani-
vità preesistenti .  In un docu-
mento distr ibuito ai parteci-
panti  al la giornata di studio
sono descritte analiticamente
tutte 1e implementazioni che
canlterizzaîo la nuova relea-
se.
Le altre relazioni della matti-
nata e quel le pomeridiane e-
rano dedicate a illustrare le e-
sperienze prodotte in ambit i
teffitoriali differenti e da istitu-
zioni diverse (Comuni, Provtn-
ce, Università) che hanno a-
dottato il Sebina/Produx come

sistema d'automazione per le
proprie biblioteche.
Ugo Bulgare1l i ,  responsabile
del Centro di documentaztone
della Provincia di Modena, ha
descritto la sltuazione della re-
te bibliotecaria modenese, per
mezzo della quale si condivl-
dono basi di dati ,  ma anche
risorse umane ed organrzzatt-
ve .  Da l  1990 l 'o rgan izzaz ione
de1la rete modenese è la se-
guente:
- una unica base datl provin-
ciale sul1a quale catalogano le
bibl ioteche atrtorizzate (una

trentina). Questa base è con-
trol lata e tutelata dal centro,
congiuntamente a personale

quali f lca-
to  de l la
Biblioteca
Fstense.

p i ù
basi 1oca1i
di tipo si-
s t e m l c o
( o v v e r o
r a g g f u p -
pant i  le
b i b l i o t e -
che di un
s i s t e m a
terr i tor ia-
1e) fun-
zionali al-
la  ges t io -
ne  de l  I i -
bro;

l inee
telefoniche dedicate collegano
la base dati  provinciale al le
basi dati di sistema; più linee
teiefoniche commutate colle-
gano le biblioteche remote al-
la  base da i i  s is temica .  cu i  ap-
paftengono;
- una organizzazione lecnica
e amministrativa del centro è
orientata al sostegno di questa
stfutrura.
L'interesse particolare di que-
sta relazione è costi tulto da
una analisi completa dei costi
d i  [unz ionamento  de l la  re te ,
nonché de l le  ta r i f fe  pagate
dal1e biblioteche che usufrui-
scono dei servizi del Centro di
documentazione provinciale.
Marco Pelosi della Biblioteca

cívica di Pordenone ha l l lu-
strato varie possibilità esplora-
te dal la sua bibl ioteca per u-
scire "da un'ottica autarchtca e
chiusa" e passare "ad una vt-
sione più aperta che mira aIIa
condivislone fra bibl ioteche
de1 proprio patrimonio infor-
mat ivo" .  La  propos ta ,  su l la
quale si è già in pafie Iavora-
to, è quella di arrivare a una
rubr ica  deg l i  u ten t i  Produx
che illustri 1e banche dati di-
sponibi l i  e 1e modali tà per la
consultazione in l inea degli
archivi.
In una relazione predisposta
da Fu lv io  S tacchet t i ,  S i l v ia
Bazzocchi, Brigida D'Avanzo,
è stata illustrata la situazrone
delle Biblioteche comunali di
Roma, laddove ben 27 biblio-
teche hanno adottato Sebina/
Produx. Part icolare attenzione
è s ta ta  ded ica ta  ad  i l l us t ra re  i
modi nei qual i  si  è espi icata
una attività di coordinamento
e d i  cooperaz ione t ra  tu t te
queste bibl ioteche per owiare
alla mancanza dl un collega-
mento  ln  l inea .  Par t i co la r i
consensi ha suscitato l ' lnter-
v e n t o  d i  E n r i c o  C a t e m a r i o ,
del la Bibl ioteca de1 Dipart i-
mento di studi e ricerche su
Africa e Paesi arabi del l ' Ist i-
tuto universitaf io orientale,
che ha  r i cos t ru i to  le  tappe
dell'automatiz zazione con Se-
binalProdux di quattro biblio-
teche dipartimentali all'interno
di quel la università, sottol i-
neando costantemente quanto
i punti d'incontro tra bibliote-
che dell'università e bibliote-
che d i  puhb l ica  le t tu ra  s iano
senz'altro maggiori  dei punti
di differenza, poiché "non esr-
s tono grand i  b ib l io teche e
piccole blbl ioteche, bibl iote-
che specializzate e non, esiste
un unlco patrimonio culturale
da mettere a disposizione di
tutti". Anna Della Fornace ha
riferito dell'attlvità del Centro
dl coordinamento provinciale
per i servizi bibllotecari della
Provincia di Pesaro e Urbino
costi tuito nei primi mesi del
799I .  A t t raverso  i l  >
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centro di coordinamento i bi-
bliotecari, per la prima volta,
potevano contribuire alla defi-
nizione di un servizio bibiio-
tecario provinciale e contin-
geniemenle programmare una
serie di interventi sul patrimo-
nio librario, personale ed ini-
ziat ive di promozione del la
lettura, grazie alla disponibi-
lità di contributi regionali non
faraon ic i ,  ma dec isamente
consistenti  r ispetto agl i  anni
precedenti. Attività fondamen-
tale del centro è stata Ia cata-
logazione centrahzz^t^ effef.
tuata con Produx in ambiente
Xen ix ,  che  ha  por ta to  a l la
creazione di una banca dati
di 35.000 titoli corrispondenti
a circa 50.000 volumi. Anche
a  M a n t o v a  ì a  c a t a l o g a z i o n e
cenffalizzata è stata la forma
otganizzativa su cui la Pro-
vincia ha puntato, e Daniele
Carnevali ha descritto una sr-
tuazione che ha tratto da que-
sto t ipo di organizzaztone i
massimi frutti: nel 7993 due
unità lavorative e mezza han-

no catalogato 28.000 volumi,
riducendo il costo di ogni ca-
ta\ogazione a 4.000/4.500 I*e.
Il Centro di catalogazione del-
la  Prov inc ia  d i  Mantova ha
iniziato la sua att ivi tà nel
1991, e oggi offre i suoi servi-
zi  a 28 bibl ioteche, di cui 21
dotate di personal computer e
altre 7 che r icevono per oÍa
le schede catalografiche carta-
cee. La Provincia si serve di
un pulmino per ritirare i volu-
mi dal le bibl ioteche e poi l i
restituisce catalogati. 74 bi-
blioteche che dispongono di
modem prowedono sett ima-
nalmente ad aggiornare la Io-
ro banca dati ricevendo i dati
daÌ centro sistema per via te-
lefonica, per le altre lo scam-
bio avviene tramite f loppy
d isc .  La  banca da t i  de l la
Provincia di Mantova conta
attualmente 62.000 record bi-
bliografici.
La situazione del la Provincia
di Genova è più difficile, poi-
ché già il contesto geografico
offre maggiori  problemi, e

Marco Genzone introduce la
sua relazione ricordando co-
me i l  terr i tor io genovese sia
"una striscia di terra stretta tfa
mari e monti", con forti divari
social i  ed economici tra una
montagna spopolata e una fa-
scia costiefa r icca o quanto-
meno benestante. L' impegno
profuso dalia Provincia di Ge-
nova, in assefiza di una pro-
grammazione a l ivel lo regio-
naie, è stato quello di colmare
almeno in parte i l  divario per
quanto concerne le bibliote-
che. Il Centro di catalogazione
di Genova iniziò ad utilizzare
il Sebina nel1a sua prima ver-
sione per personal computer
fin dal 1987, ed ha convertito
in Sebina/Produx 12.500 titoli
al|'inizio del 7992. Oggi la
banca dafi conta 20.000 titoli e
la Provincia aggiunge alla ca-
taloga zione centr ahzzata alú i
servizi :  acquist i  col lett ivi  di
modulist ica, iniziat ive per i l
settoîe rug zzi, ecc.
Nel 1989 si era progettato i l
Sebina/Produx per r isolvere

un problema specifico: infor-
matizzaÍe l'attività di cataloga-
zione de1 progetto emiliano di
spoglio periodici. Solo succes-
sivamente si è deciso di com-
pletare il programma di tutte
le funzioni necessarie per la
gestione di una biblioteca. En-
rica Manenti  del la Bibl ioteca
della Fondazione Collegio San
Car lo  ha  i l l us t ra to  le  tappe
fondamental i  di  questo pro-
getto nato nel 1982 dalla col-
laborazione delle maggiori bi-
bl ioteche di tre cinà emil iane,
Parma,  Modena e  Regg io ,  e
che ha prodotto ad oggi una
banca dafi  di 12.500 art icol i
spogliati.
Ha conc luso  la  G iorna ta  d i
studio Livio Zerbinati  de\Ia
ditta Online che ha riferito del
progetto di commercia I izzazio-
ne di un cd-rom (Biblio servt-
ce data bank) specificamente
indirtzzato aile biblioteche che
hanno adot ta to  i l  Produx  e
utlJrzzabile per la catalogazio-
ne derivata.
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